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DECISIONE N. 1219/2011/ES DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 novembre 2011 

relativa alla sottoscrizione, da parte dell’Unione europea, di ulteriori azioni del capitale della Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) a seguito della decisione relativa all’aumento di 

capitale 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 212, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, dell’accordo che isti
tuisce la Banca europea per la ricostruzione e lo svi
luppo ( 2 ) (BERS), i governatori della Banca, nel corso 
dell’assemblea annuale svoltasi a Zagabria il 14 e 
15 maggio 2010, hanno deciso con le risoluzioni n. 
126 ( 3 ) e 128 ( 4 ) un aumento pari a 10 miliardi di 
EUR dello stock di capitale autorizzato della BERS per 
mantenere un livello di capitale adeguato a sostenere nel 
medio termine un ragionevole livello di attività nei suoi 
paesi di operazioni entro i limiti previsti dallo statuto. 

(2) Precedentemente alle suddette risoluzioni il capitale della 
BERS era stabilito a 20 miliardi di EUR, dei quali 
l’Unione aveva sottoscritto 60 000 azioni, di un valore 
nominale di 10 000 EUR ciascuna. 

(3) Ai sensi della risoluzione n. 126, lo stock di capitale 
autorizzato della BERS è aumentato di 100 000 azioni 
versate e per ogni membro è emesso un numero di 
azioni intere, arrotondato per difetto, proporzionale alla 

sua attuale partecipazione. Il versamento della quota del
l’aumento di capitale avviene attraverso l’inclusione nel 
capitale di parte delle riserve generali non vincolate della 
BERS. La presente decisione pertanto non ha alcuna in
cidenza diretta sul bilancio dell’Unione. Tutti gli azionisti 
della BERS hanno ricevuto automaticamente azioni ver
sate in proporzione alle rispettive partecipazioni, senza la 
necessità di dover prendere ulteriori iniziative procedu
rali. Di conseguenza, all’Unione sono state conferite 
3 031 nuove azioni, di un valore nominale di 
10 000 EUR ciascuna, che portano il numero di azioni 
versate dell’Unione a 63 031. 

(4) In base alla risoluzione n. 128, lo stock di capitale au
torizzato della BERS dovrebbe essere aumentato di 
900 000 azioni a chiamata, di un valore nominale di 
10 000 EUR ciascuna, che potranno essere rimborsate. 
Ogni membro dovrebbe avere diritto a sottoscrivere, 
alla pari, un numero di azioni interamente a chiamata 
fino a, ma non oltre, il 42,857 % del numero di azioni 
possedute da tale membro immediatamente prima della 
data di entrata in vigore dell’aumento di capitale. 
L’Unione ha quindi diritto di sottoscrivere fino a 27 013 
azioni a chiamata entro il 31 dicembre 2011. 

(5) Ai sensi della risoluzione n. 128, l’uso del capitale della 
BERS dovrebbe essere monitorato conformemente alla 
quarta revisione delle risorse di capitale (CRR4) per il 
periodo 2011-2015 (il periodo CRR4). Il Consiglio dei 
governatori della BERS potrebbe decidere nel 2015, nel 
quadro della CRR4, che parte del capitale a chiamata non 
utilizzato potrebbe essere rimborsato a condizioni speci
fiche da stabilire nel 2015. Ai sensi della risoluzione n. 
128, il Consiglio dei governatori della BERS ha stabilito 
che tale rimborso di azioni a chiamata sarà automatico e 
applicabile a tutti i membri della BERS che avranno sot
toscritto tali azioni autorizzate da detta risoluzione. In 
tale situazione, la Commissione prenderebbe atto della 
risoluzione del Consiglio dei governatori e l’appliche
rebbe. 

(6) La presente decisione dovrebbe potenziare la capacità 
della BERS di aumentare le sue attività nei paesi di 
operazione, fornendo così una valida assistenza alle

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 13 ottobre 2011 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
dell’8 novembre 2011. 

( 2 ) GU L 372 del 31.12.1990, pag. 4. 
( 3 ) Risoluzione n. 126 «Aumento dello stock di capitale autorizzato, 

emissione di azioni versate e pagamento attraverso la riallocazione 
delle entrate nette». 

( 4 ) Risoluzione n. 128 «Aumento dello stock di capitale autorizzato, 
emissione e sottoscrizione di capitale richiamabile, e rimborso».

 


